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Come vedesn il nostro. appello, lanciato

amici polmcr del Collegio ‘nel niimero "del

;fehbralo decorso, & stato subito " raccolto.
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Per inserzioni in quarta pagina o nel
corpo dal giarnale prezzi da convenirsi.
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Lettere & manoseritti non si rleiluisconn
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« Vamore: si arresta, vacilla'¢ retrocede
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Collegio polmcb dt Montalcmo
" Movimento elettotale

In Bifia rlhnione ‘tenuta’ a: Slena fra i rap-
nsentnntl \dei Comtini & del’Mandament; del
coucho di ‘Montalcino, @ stato ad unanimita
affermato. il principio. ¢he per le prossime
clezioni debba costituirsi un Comltato, il qua-
le riunisca in Gn sol fascio tutte le forze
costituzionali e stabiliséa il programma, in
pase al quale dovrh essere scelto il candi-
dato. /. .

agli
16

Che 'si facciano le” eleznom nel giugno o nel-
I’ ottobre, col sistema del collegro plurinominale
o con quello’ attuale, il &overe del . partito co
stituzionale & di organizzarsi. senameute e per
tempo, ¢ 'di affrontare la lotta a schxere serrate
e con d'scnprnh la- pu‘J austera i

2 quei mﬁﬁﬂn che’ soltanto_per, leggerezza ¢ non

I

/

Gli esclust dall’ ar'fihi‘stia
La stampa ha gia detto dell’ atlo dn clemen-
22 compmto dzl Sovrano:.

€ spemalmente
sulla paris el D-reto di arinistja - che si riferi-
sce ai reati militari, e che & 'di 'una
sozy precedcntl, cou=tat|amo anleutto
1eda zméto onfaggio agli . am di
uerra dai colpevoll postenormente alla
coloro vchc

larghezza
come si

valore com-

e"sélum alcum g avi reati (omlualo ve-
lontario, amﬁautxnamento, spl 3nagglo, tradnmento)
Us Provveduner;ﬂ) gcnerale.
i Quall 4 bero pene restrlxm élzdellafllberta perqo

nale non ; e 6'e ai’

mZ'ta una specna]e menzlone il lraltamcn
% che ﬁ“! fmo ai dlserton "e che: non‘pntra non
nscuoterm i Provazxone geﬂeralc Sono stati na-
“"ﬂlmenu.E ,ﬁm 1 d|serton in prcsenza del ne-
mico 0. pﬁ“ 5
dere ag °Pﬁ 1 snnistis seniza ché msor,‘;»ssero le
:’embre dﬁ cinqueccntomlla e.ron morti glonosamen-
per h‘ Patria sa-
febhe ﬁla@b S Nello Pl pbso tcmpo non
equol mantenere f; gravi pene inflitte

?:m"allﬁando il danno chp' gvre?bero potuto
ot opne fnrdarono di pochi’ugnorm il, ritorno ai
4 ug Corpl dopo a5 dehz’d"ai una, "lcenza o
et Ssoneto, ] Decréto ' ropportunamemc,

mpmt‘ queste due dnvéuc esigense di giu-

stiz
di :;mé'd‘-i equu)l € ha’ P05t0 ﬁn giusto termme
lhand: :q giorni ', alfe - nsaénze arbuane, amni-

! pari tempo tutti ci\‘elh che i sono ri-
hw risea del 33 ofiobre191%
© bawso premald’ omvoimmt: Jun-
flja | CHEY ‘truppe . mob’xhtat :

¢ u’,‘%tﬁif |

3
2

! ge non bastere,

'I’ERZ/\_I_)()MICNJ(I{\

ri sulle ristrettezze alimentati del popolo.

II' congedamento delle classt,
Il Ministro della Guerra ha stabilito di conge-
dure la classe 1885 dal 5al 20 marzo e di ini-

ziare il congedamento della elasse 1886 sulla fi-
ne dello stesso mese.

Secondy il piano del Ministro la smobilitazio-
ne continucrebbe poi col congedo di due classi al
mese o alla "9 inclusa. Le altre 5 classi sot-
to le armi formeranno le forze bilanciate fino a
quando non si sard completdmente proceduto al-
lo stabile assetto dei nuovi territori,

DISOCCUPAZIONE
. LOTTA CONTRO IL CARO VIVERI

Un savio consiglio di Bonat Law
Bonar Lav, lo ‘statista eminente 'che
nel secondo periodo della guerra gover-
nd il Tesoro e'1"ecodomia nazionale in
glese con tanta austerita: di parole e " di
fatti, pochi giorni' 6t sono, " alla
Camera dei  Comuni di «.non ', credere
che.vi sara .unauéonsideﬁevblév‘di‘s"(')‘c“:'c'bpaz i
zione, se 1l paese non perde la testa ».
ottimo e sarebbe
perdere

dissc,

Il consiglio & un

errore non trarne proﬁtlo: 72078
la testa.

La differenza tra noi ¢ I’ [nghilterra

‘¢ tutta a nostro favore. L’ Inghilterra &

Stato sopratutto industriale,  quantunque
Governo e paese curino )" agricoltura as-
sai pitl che da noi: i problemi del ! la
voro nell' industria del dopo guerrd - so--
no assai pit gravi che nell agricoltura.
I ltalia & sopratutto una nazione agri
cola, per quanto lo Stato ed il paese
non diano all’ agricoltnfa il posto che
essa merita: il problema del lavoro si
presenta qumdl assai pid f(.lule
Il mercato del lavoro -in
tempi normali, dispone al massimo di 9

milioni di uvomini fra 1§ € 65 anni. Di
5000 ancora - sotto

Italia, in

essi 3 milioni, circa, cor ’
ie armi; rimangono disponibili in * tutto
6 milioni di l)racc'n“maschili. I lavori a-
gricoli. da soli assorbono, in pieno svol-
gimento, circa § milioni di vomini, Ora
siamo ancora in inverno, nel periodo pid
a disoccupazione agricola  nor
peale, ma a misura che avanzeremo - ver-

34 ’
so la stapione dei lavori, la mano d' o-
A tutta assorblta. ¢ fo

acuto dell

pera agricola sar

Dal febbraio al maszo

to si deve fare p’1
ti, suss:du, cucméne

periodo  lemporanco  di disoccupazione

Hoymale per ub fenoméno permahente ed

eceezionale,
A marzo si ripredde il lavoro nelle
- vigne, che negli ultimi anni spesso non

ebbero la zappatura ordinaria, che tanto

attendono : sono le semine

di

gna un poco, mala peronospera si & inca-

in aprile vi
primavera. A maggio il lavoro rista-
ricata di esigere le prime irrorazioni del
solfato di rame, spccialmente nelle terre
a mezzogiorno. Poi,
vengono i bachi da seta, la

la mietitura, la trebbatura, il

dal maggio in I4,
fiepagione,
granturco,
la vendemmia, le uuove semine — e ce
ne fossero delle braccia |

Possiamo e dobbiamo dunque riguar-
dare la-situazione con calma e ritenere
che & soltanto” questione di qualche set-
trmana — o di qualche

corie nelle Romagne e nelle plaghe a

zona _ristretta

e +leiquali; possones ogcortes
re provvedimenti eccezionali ma pronti,
rapidi ed adeguat! Finché tanti  uomini

sono sotto le armi, appena ricominci I'in-
tensitd dei lavori agricoli, pid che la di-

soccupazione v'ha a temere-
delle braccial

"Ma perché la

la scarsita

disoccupazione cessi
presto, occorte pure una circostanza es-
senziale: il ritorno della fiducia e dell’at-
tivitd ordinaria della nazione colla. indi-
spen:abile libertd del lavoro e dei com-
merci. Un contiibuto efficace 4 questa
desiderata soluzione pud soprattutto dar-
lo la lotta contto il caro-viveri. Il - rial-
zo fantastico del costo della vita ‘& Lt
maggiore delle perturbazioni \OClall crea-
ta dalla guerra cd é contro di-essa che
dobbiamo agire e reagire con ogni mag-
gloru lntensitq, finchd si abbiano
tati concludenti e decisivi. %1

La lotta. contro il' caro- vxverie
il pensiero nostro domman

resul-

la passato, es;a
al paese la
cere ]n g




to dommante e affdticé Coverm e po-
poh 'nell’ ora che attraverélamo. Ma per
quamo il periodo attﬁale appaia difficile,
tutti dobbiamo nguardarlo ¢on calma
serena ma operosa. ‘Governo e paese, -
|mprend|ton ed operal. ‘ficchi e poveri,
tutti dobbiamo sentire 1a reSponsabnlnA
ed 1doVere di nentrare senza scosse
nella v:ta normale. S e

. S A (Nud_ya Antelogia)

P00 Lh DIFESK DELLA"NOSTRA GIOVENTI |

" nuo taiite giovani

CONTRO LA THBERU(lLOSl

Case popolari e ricostitu-
ziohe del patrimonio boschivo.
— E' certamente lodevole ogni iniziativa
diretta a combattere lé tubercolosi, que-
sta tembllé malama che falcia di conti-
esxstenze. E bene ha
fatto il R. Provveditore agli studi prof.
Corsi. raccomandando agl’ msegnantl la

.scrupolosa puhzla dei locah scolastici,

dalle aulé ai corndox, Ma'dal momento
— oSservxamo noi -—— che tanta povera
gente ablta ia case ma]sane, annglemche
comied nufrlr fiducia.  che’i . nostri’
possano cresceré fotti e robsti ?
' &i stimolino pure’ le famiglie all’ os-
servanza dell’ 1glene, — si facciano cono-
scere’ al glovanettl i permoll del terribile

male e sl mdnchmo Iofo 1prmc1pah
rimédi; = si proy'Eda ‘alla” maggior pu-
lizia -delle scuo]e, — si' spxeghl insomma

dappertutto un’aziore ‘concorde contro la
ma scarst risultati,

tubercolosx. ne rica-

llamo ogni iniziativa di ettﬁ alla costru-
zione, di case popblém. B ta, - basta
col” taglfo‘del boschi chél i _’lxberano da
tantt !inafl,' che ci tr,,'gm_ét o aria, ossige-

‘;e‘ ura. E’ alfora ; c‘\% ombatteremo
con efﬁcacla la tubercolosx,lé-allora che
i ﬁgll nostri éresceranno saiii e robusn, atti
a prestare il loro' vaixdo braccno hel cam-

pl fecondx de] lavoro.

bimbi -

£o a’z denunziare jnwzlamente all' Aulori-
& Comunale. gualsmcz c&:a anc}w‘&o:ﬁﬂlh,
di malattia infetliva e a’z/fmwa déglz ani-
mall.

§.— Al /;rwm mcorqere ll{ ojm ma-

esserlo, devesi, possibilmentd, isolare I ani
male ammalato ed ¢ misnra profilattica di
capitale importansa spargeve subito nell'in-
terno di ogni stalla infetta in - prossimite
‘¥ claséina ﬁorla,

¥ 1o spazio alméno di
un melro quadrato. uno strato di calce in
polvere alto 4 o 5 centimetyi ai modo che
tanto chi esce quanto i entra.sia costret-
to a passarvi sopra e a disinfettarsi’ cosi
le estremila. E' necessario  provvedere in
egual modo in tulte le stalle non  infette
specialniente in quelle situate vicino a cen-
tri d’ infezione.

4. — La custodia degli animali wnfet-
¥ — che per messuna ragione devono es-
sere spostati — deve essere affidata ad u-
na, o, al massimo, a due persone. Queste |
nella  stalla dovrinno indossare sopra il
vestito una vestaglia od una vecchia cami-
cia che sari sempre lasciata nella stalla
stessa e, dopo aver atteso alle_cure ed al
governo deglt aiimali, dovranno; prima di
dalla stalla, lavarsi bene lé mani
con soluzione uno per mille di sublimato

usctre

corrosivo oppure con solizione cingue per
cento di lisoformio o di ‘creolina e, n mar-
canza di tali  dispyfettanti. con aceto puro
o con ranno.

stalle infette a gualsiasi perso
sia addetta alla cura, alla custodia a/cglz
animaly injetts, ‘o

5. — Il letame prodotlo da  animali
-infelli dovrd essere annafjiato ‘abbondante
mente con latte di calce; depositato  lontano
da corsi d acqua, da strade, 'da . staile;
infossato ¢ rviparato da JSrasche in .modo
che né polli né altri volatili possano cam-
nianarvi Sopra.

6. —Ogm dcleﬂtare di animali bovint:
dimostrera lodevole /ﬁrevm'e/zka provveden-

Per i niostri €6
Contro " afta eplzootica
‘L utbeio Vetennaho della R Prefettira di
Siena Comuinlca : 'r’f”
@ Considerato che in 'alcune Provmcle si sono
manifestate fra i bovioi'l’ 4fta epizootica, con ca-
ratteri di-insolita grevith] e la Setticemia emorra-
gica, malattia pur essd grave e, temxbxle,
Conslderato il danuo grnvnammo che potrebbe
denvare all' indusma zootecmca ed all’ agricoltu-
ra, “data 1 immirenza. dal favort agricoli, qualora
le ‘infezioni ~ suddette’ ‘ai prdpngasscro anche in
Questa Prbvincia; - - '
Rnenuto necessario portare a pubbhca cono-
\8cenza I'. azione preventlva e represqlva da com-

P|el‘3l ’
. St rammenta.
gy A ¢ . . -
1. —"FE metodo saggio. impedire co-

Stantemente 4 ingﬂ&s‘o -nelle .stalle a nego-
zianti, a sensali, adestramz, astenerst dal
vecarsi qn stalle we st traz/mo animali am
malati in geser e,mon abbeverave amincli
n borsi & acqug. 9" in wm/w.

dosi di una certa quantite di calce per te-
nevla pronta per l'uso sopre indicato.

L’ osservansa rigorosa delle novme
suddetle sard  sicuramente di molto van-
taggio; su esse normie i impernia in gran
parte la pitt efficace difesa per impedire il
diffondersi di qualsiasi 1 esione nel bestia-
me. [ assoluto dovere di quanti  detengo-
no animali bovini’ i allenervisi coi estre-
mo vigove nell' nleresse lovo  particolare.

ed in quello gunerale.

latlm m/‘el/wa e dl //'uszi/a, o sospetla /lz-

Dovrd esser znelato 2 zftgre so ‘m-l'lev ;

Disservizio ferroviario
sulla linea SIENA-GROSSETO

Con lcuera aperta, comparsa nella Vcdclta
Senese, per i signori Prefetti e Deputatl  della
Provincia, per i presidenti delle Camere di com-
Siena e Grosseto ¢ per i Sindaci dei
due c'\polunghl il cav. Ezio Ven?un di C‘\mpx-
glia d’ Oreia ai lamenta del servizio ferroviario
seomodd ¢ d'spe ndnosn, ddla

mercio di

dispr diatissino,
linea 3icna-Grosscto.
Di questo servizio ¢l ammo Otcupun anche

— zmpoxfo dalla Legge 1’ obbli- | ol pits Vlte ddxﬁhnddndo la nattlvaznonb ‘del
treno del matiino da  Grosteto a del

feria
"treno delld scra.da Siena a Grosseto’, ma {inutil-
/meate, poiche lo Stato irtende provf’edere' prlma
alle lmeé prmclpah.,,

“ « Di tre cdppie’ di- tréni vmgglakon, scnve il
Vcnturl, iche si aveva in questo tratto, prima. del-
la, gucnza, ton /tifari comodi ¢ nece §ar| cle cor-
‘n&pondcv iib alquanto di blsognl deli trafﬁ o per
i. pronedmlentl “eccezionali di’ questa gdue furono
soppresse, e rimdse un solo reno che'la rA'attma
parte da Signa -alle ore 4, 40, facendo ad .Ascia-
no quel malaugurato cambio ed arrivando a
Gidsseto dlle ofé ‘g,30. Il medesimo riparte Ta
sera alle 17,30 e facendo ]a sohta via cruis ad
Asciano giunge a Siéna sempre o quasn sempre
dopo le 22,30 | ’

« E se cosl residuato questo misero. e  disa-
.gtrosissimo servizio fu da queste buone popola-
zioni sopportato con francescana rassegnazione,
perche alle opportune domande di miglioramento
ed ai loro giusti risentimenti si rispondeva dalle
Autorita che tutto era assorbito dai bisogni del-
la guerra e che era inutile aver diritto a domao-
dare; non & giusto oggi, tre dalla
firma dell’ armistizio che d::P provincie
siano cosi maltrattate e turlupinate nel modo il

dopo

mesi

queste

pitt vergognoso. *
« E venendo ad analizzare | orario impossi-

bile dell’ unico treno anzi detto, troviamo che,
mentre coloro che da Grosszto o lungo la linea
sino.a San Giovan d’Asso, e dalla parte di tutto
il. Monte Ainiata, Valle d’ Orcia, Pienza, San
Quirico e Valle dell’Asso, vogliono recarsi a Sie-
na per gii affari propri o pubblici, debbono par-
tire nel pomenggm. non arrivano. a Siena (se le
COSL yanno wbene) che alle ore 22.50, quando non
havmo piu nenimeno il confurlo di trovare da

sistémire il loro stomaco, perche i ristorapti sono

chiusi. .
« '31 noh qumdl che, arrivati a, qu:ll’ ora,
on ' ‘, aftene:sx ﬁt santo
‘ S!ena, iﬁ? nes§€1

altro treno li riconduce ai loro paesi e alle loro
occupazioni, ma si. devono rassegnare con gran-
dissimo sacrficio a ripartire il mattino di poi al-
zandosi alle ore 3,50 per essere alla Stazione di

;Siena’ﬁer la partenza alle ore 4.40, e quindi se-

guare la loro gita di Siena con due notti passa-
te malad\_@ente ¢ con disagio agli alberghi, e 3
glorni di assenza obbligatoria 'dai 'loro affari,
qtasi meld di ogni settimana, dal proficuo lavo-
ro, dalla famiglia, con una spesa tripla per il
maggiore’ tempo indispensabile, spesa che giunge
a quindici volte pid per il caro costo della vita.

« M altea- delme di”questo’” tﬁ\séhﬂ}o ser-
vizoi — prosegue a dire il cav. Venturi -~ sono
destlmte al viagglatore. Rlparten.do‘da Siena, se

.pure ha la fortuna di trovare un posto nei pro-

pri vagoni, .di ‘cui & compbsto il tteno che or-
dinariamente (essendo unid) sono stipati ‘di gen-
te, ha fino ad Asciano un poco di riscaldamento
a vapore ed una discreta illuminazidne, ma a
quella stazione ¢’ & il famoso trasbordo da fare,
anche perchd da molto tempo fu tolio il misero
e insufficiente ‘beneficio di'una chrrozza diretta
Siena Grosseto e viceversa.

« E qui le note si fanno ancora maggior-
mente dofenti. Il trasbordo deve fatsi al buio e
soltanto al tenue chiarore della luce- vespertina
dell’ alba, al freddo, al vento, acqua. neve a se-
conda dell‘u stagmne, e trovare cosl il detto tre-
no della’ Maremina, rimasto I nel pxazzalc a sta-
gionare, facendo la ruffa per procaccnarsn un u-
mile posticino in un vagoncino sgangherato ove
fal cffetto di” entrare in un fngonfero

« E'da immaginarsi ‘¢osa succedc con tale dif-
ferenza di temperatura in questo’ téambustio nel-
“1’ora pitl. brutta ¢ quando i yiaggiatori hanno
bagagli e specialmeute alle snguore, a persone

non dbllu.m. a bl grandi dlsagl, ‘convalescenn
\



\

ot i, in tal r‘hodo.',an_c‘li avendo 13
ed ai malatl rig 11 verso di. pérderld.

sdlpte, ¢ Pmti coshin questi rifiuti di materiale, cAhe’
« Mo'n iy apposta per questa linea, ove,
sembra S!

. aldadiento @ vapore e non ¢ & fllu
nscarChé per questn linea si adopera il
‘ Pe'stemn ad olio lurido che non fa lu-
raﬁ‘ébi;;péhso ci glgnno'.i! beneficio
!comp'ax;timento di nno‘:cq.lda'pied_:'. che
.o chiamire acciacea ‘e rompi pxeda.. e non
si pu pe per questa linea si fd. economia in
,due perc i sballonzati' storditi, fra, le' proteste
“‘giusﬁs'm‘lé dei viaggiatori ‘il tredo si in-
¢ taggiungere il sub punto di tappa,
i Al )

me, (come
per oghl

tutto. Q
géncrﬁ“
cammind Pe | o A TE .
G“?Islsw?cb;_ \'fle"ﬁ"kuri ricorda: di";as'e‘x" pv.t)rti{t‘o tale
importante grk*oéne:}tq in Cousryg!xq'gly’rovinciglc di
Siena & di ;s&kildato Ogniq‘n?ﬁl‘g‘({f.f’:\_;“:;;:‘:‘.per.
che si provvedese a _portare'sulea ..:#l_sgrazlata li-
gea Siena-Grosséto i necessari mlglloraineﬂti.

Qui & doveroso, atto  di  giustizia ricordare
che per il m’iglioraﬂncptO dell‘e.é_‘gﬁmnidg’zighi fer-
roviarie con il capoluogo della nostra ?;o.vincia,
¢ precisamente per la riattivazione dei trehi ‘sud-
detti, del maltino e della ;Sera,  sond state
fatte— sebbéne ' infruttuosamente — 1¢ raggiori
premure dal ptesidente del cqnsiglio provinciale
comm: Carlo Ballati Nerli e dal. deputato provin-
ciale cav. avv, Angelo Rosini; * premure, che’
i-due distitti ‘gentiluomini;non riancheranno cer-

“ tamente di rifinovare, non essendo’ pilt ‘olu"e tol-.
lerabile I’ ingiusta' e persisténte « no 'granza'd"ei

Nl ultfiffa’ 3dunatiza’ gen
Liberale vénne nominata. n
sieduta d'all'.{egreg-ia"zivv‘."Lino' Bindi; con
carico di formulare’ il programma efettora.le da
:iscutere ed»;ipp;ov'arsi in ﬁna‘deilevprossimese-

nte, . 5
[ soci saranno convocati'a_déhe ﬁér la ridno-
- vazione del Consiglio Direttivo. -

N 3

Dall’ Ordine dei NTe:l‘lm ,,s_s'tato‘ deciso  di
presentare al prossimo  Congrésso Federale la
Proposta della soppressione. obbligatorid in tutti i
Comuni della  condotta ‘s cica pzend
aiche allfé" tessa Legge éofnu"{me_ ’
;DA 'MONTEPULCIANO

Nel décorso luglis — 'séfi6: piti di otto mesi

— fu costituitd “anche nella mostra citta un’ Co-
mitato coatro la ‘bestemmia e il turpilogujo.
L’inizlativa fu dell’ egregis Provveditore agli
studi cay, . Corsi, il quale gidstamehte FHtenne che
Bils (Scudla dovesse partire [4 parola -ammonitri-
(c)c.mnt"{’qillesytd Vizio: che l"eca " oltraggio alla
ede é disoriora il gentile {dioma niostro.
1 Ci ,dt"ile perd constatare _qhe' ayll"1 infuori .del-
,'“-::lm{z,"’r.fe‘ del Comi(@t’q; non si,é‘ fatto nifﬂ.-
" i é"o-\E intanto il turpilo'guio'g !d‘bestemmxa
1"&&;! _m:" ‘f["}h‘inlq la gente im}?éstigliscc col-
Plo‘elsozzo parlare. (i ‘1 Y
[ p P‘ercf%: ik C'Dmitato,‘non ,Jfﬁ métt‘% a] Javoro?
,icuf;?‘ff‘e autorevoli ck'e 15 conjpongono danno
“’ébbe' .“md‘"jmto del bugn: risdltato che po-
coda! \OHenetsi s s c?lil?ia;éiaslse‘; a fare ’.q.unl—

s.f._,' O VNN
g roldopg}?‘zﬂu_}‘ ?he %’ egregiof";.presi“dgﬁte cav. A:
aziong i g applichi anche. a questo ramo di

agli al(,;op,"oshﬁ che, 1o’ distingue.''ed _insieme
gere u"? "embri ‘de] Comitato, incominci - a svol-
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simo dolore annunaiano la morte di

| ELVIRA CARLETTI,
loro rispeltiva sorella, cognata ¢ congiunta, volata
al cielo oggi a ore 22 dopo lunga c ﬁmms’a ma-
lattia sopportata con animo angelico ¢ dopo nuc;'e

da se stessa chiesti e ricevuti, i i sacraments
ed ottenuto il consorlo della benedizione  speciale

del S. Padre ¢ del Generale de di
cescano, renerale del 3 ordine  fran.

UNA PRECE
Non si inviano partecipazioni personali  per
espressa volonti della defunta. )

Seggiano, 16 febbraio '1919

La signora Elvira Cartletti era  ine-
stra elementare di Seggiano. Nei - suoi
40 anni di indefesso insegnamento rive-
1o tutte le belle qualita dell’ antmo suo.

E' morta confortata dalla coscienza
del dovere nobilmente compiuto. Si ¢
spenta in mezzo al rimpianto della buo-
na popolazione seggiandse, che nutriva
per lei, per I' ottima educatrice, affetto
riverente.

Alla famiglia dell’ estinta 1 espressio
_ne del nostro rammarico.

Dopo alterna vicenda di ansie e di
speranza sulla sua sorte si diffondeva im-
provvisa la notizia i della- morte del
sergente r | R
" ARMAKDO ANTICHI, '
mentre, “reduce da duta prigionia, lo ‘con:
fortava“la éeﬁezzér\ﬁi ‘toccare fra breve |
la diletta ‘terra:.natale e la gicia di riab
bracciare la famiglia ;- che: ,"ten‘e‘ra.ment(

3

amava. . , A
Il sergente Antichi é morto serena::
mente, da buon cristiano, il 28 ‘gen’n'iaiﬁ'
u. s. all’ospedale Hoerens in Copenaghen’
confortato dalle pietose cure della pn’ﬁ
cipessa Aage di Danimarca. A
" La sua scomparsa, dopo aver dato di
se tutto alla Patria, nei cui sublimi destini
sempre ebbe fede, sard pianta“.da quanti
‘apprezzarond in lui le'belle doti dell’ ani-
mo e della mente non che I attivitd del
cittadino. Di queste sue virtd aveva da-
to prove quale applicato ad uffici pub‘bll
ci, segnatamente come supplente pdstale
effettivo, in. cui distinsesi per ze\o. e affa-
bilita ¢ spicgando come cont'ablle‘ ope-
pera vantaggiosa alla Cooperativa di f:On~

~sumo. . .
Onoriamone la memoria, salutiamola
affettuoso rimpianto,
Gl amict

con senso di
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lodevolissimo, che deve servire di
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i vedimenti alla pronta, costruzione della
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Il
siunl Uomenica 23

Comitato di assistenza civilp si
febbraio
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de di frequente che, il pane sia ncrissimo, segno

provare il bilancio ' consuntivo dei coutributi vo+
lontari mensili e dei due contributi straordinari
applicati dal Comune, ¢ per decidere in  merito
alla erogazione delle somme esistenti in cassa al
31 gennaio u. 4.

I bilanci, riveduti e dichiarati esatti dai revi-.
gori sig. prof, el Fabro, can. A. Guerri e Ter-
7 Kenesto, furono approvatl ad unanimita di vo-
ti con una risultante finale attiva di L+ 12.131,14

Dal giugno 1915 al 31 gennaio 1919 venne-

ro riscosse per contributi volontari L. 34.041,76
e per i due contributi  straordinari

imposti dal Comune « 33.477.74

e cosl in complesso L. 67.519,50
che vennero cosl erogate; H
1, Per sussidi ordinari mensili L. 38.638,00
2. id.  straordinari « 7,656,05
3. Per acquisto’ di lana « 978,27
4. Per sussidi- di latte « 1,250,00
5. Per gli orfani di guerra « 1,205.00
6. Per invio di pane ai prigionieri « 1,906,30
7. Per sussidi ai miliari reduci

dalla prigionia ) “ 285,00
8. id. sull’ offerta della Croce

Rossa Americaha’ « 2,230,00
9. Per stampe, corrigpondenza e

" spese varig « 1,242,74

e cosl in complesso . I.. 55.388,36
L- 12,131,14

Di questa somnma venne approvata la eroga-

rimanenza attiva

zione per L. 1000, alle fumiglie dui caduti, per L.
1.500 agli orfani di guerra, per L. 2,000 ai mu-
tilati, per L. 500 per offrire le medaglie ricor-
do ai mutiluti, per L. 3,000 pcx’” la commemora-
zione civile e ,per la pubblicazione dell’Albo d’o-
ro dei. caduti, per‘L." 1000, per il concorso alla
erezione del monumento ai cadutied il resto per
sussidi straordinari ed altro.
Sinmo, lieti dei buoni risultati conscguiti, ma
it SoRoT dncora moltt ~ed *aummen-
teranno per le consegiienze della smobilitazione,:

"¢i 'auguriamo che il nostro Consiglio Comunale

voglia approvare 1. applicazione del contributo
straordinario anche per il corrente anno. 1919.
Il pane per la popoiazione.— Acca-
evidente che & grano deperito contiene terra’ ed
ogni sorta di mal semi.

E la Commissione che fa?

Néi, facendoci eco délle giuste lagnanze del

popolo, domandiamo che

simile inconveniente

non si verifichi pil.

La verificazlone dei pesi e delie’
misure verra eseguita a Moutalcino nei giorni
6. 7,8, 9. 10 e 12 del corrente mese.

Antorith comunale per i necessa- !

Per gli impiegati
degli Enti locali

Il Cousiglio dei Ministri, nella sua riunione
del 20 febbraio decorso, approvd fra I' altro uno
schema di. decreto col quale viene fatto 08bligo
alle Provincie ed ai Comuni dig assegnare ai di-
pendenti impiegati, agli agenti e ai salariati, una
indeani wensile nella wisura e colle limitazioni
stabilite per gl’ inipiegati dello Stato.

Aumento dello~ sovvenzioni  chilometriche
sulle fdrrovie e tramvie -

: Stmo;st‘x’;(i stabiliti da? Governo cop
luogotencaziale nuovi limiti di el
metriche per’le fetrovie!
no concesse nei d E n‘ip
si all’ escycizio nei;
creto. Tali nuovi Slin

per discutere ¢d" ap-"|:
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: Jiie elevata col nuovo deé}'eto fino .a L. 7,500,

8500 8:L. 150000 10 L i o

Adttandosi Ta triione ‘&leitrica detu limiti
aumcntano ancora di Lire 2000, Di piti il De-
creto amplia in conformith ai' risultati dell’ espe-
rienza 12 definizione delle ferrovie che
aspirare alla sovvenzlone massima.

Per le tramvie extraurbane la sovvpnzmne
cbdometflca ¢ elevata 4. L, 4500 e L. 7500 per

5 anni. Adottando la traziode elettrica i dett]
ljmiti si aumentano ancora di" L. 2000.

Ua’ altra notevole disposizione, & quella ri.
guardante la sostituzione della trazione elettrica
i quella a vapore, nelle ferrovie e nelle tramvie’
asistenti 4 cui si_concedono proroghe di conces-
sione ed un evéntualé sovvénzione fino al limite
massimo di L. 2500. Tale linite pud salire fino
a L. 5000 quando all’ elettrificazione si accompa-
goila ttasformazioné dello scartamento ridotto
al normale

'R po| da notare che.il provvedlmento legi-
slativo non, solo crea, condi%ioni pitt  favorevoli
alla ripresa dell’ attivita costrutmce dell’ indu-
stna dei trasporti, mg restrmge il tempo neces-
- sario alle pratiche. Una spéciale commissione dj
funzionari tecnici € amministrativi provvedera a
rivedere i plani finanziari- relativi- alle’ ferrovie e
tramvie concesse'e di quelle per cui I’ istruttoria

¢lora gia compiuta. I parere della commissione
sostitnira quello d’ ogni altro corpo ¢onsultivo.

- Poichd le ferrovie e tramvie gia concesse e i
cui lavori furono sospesi e non iniziati causa del-
la guerra sono 19, e poiche le domande di con-
cessione per-le guali & ultimata I istruttoria so-
no 43 per un complesso di 2000 chilometri, &
chiaro che 1a sola npresa di questa attivita co-
struttrice; $enza tenere conto-'di' uovi eventuali

possono

ddmande, creerd una.massa'di lavoro'di parec-
chie centinaia di m:hom ; b

)
| La benzina ‘pet ¢ automobth‘

4 La Commlssnone benzma rende notn che pel
m&e dl ‘marzo i quautltauvl carburanti, che i
possesson di motOclclx a obili ed autorafi
potranno ritirare contro pre tazioni ‘alle Socie-
@ fornitrici della, rlcevuta dl pagamento della
tassa sugli autoveicoli’; nel 1918. sotto fissati co-
e segie per gli- aittoveiboli ' soggetti a fassa
mfermre alle lire 75: anue hq 25: .da lire 75
-4 lire’ 150 annue: hg'r5oi da'1st alle lire sro
aﬁnue hg. 1oo, sup eyall,e 510 annue hg. 150.

VENIENTI

\
’ \

Soldati, o giovani generosi | Tornando a casa, in seno al-.

le vostre famiglie, andate orgogliosi di aver coxnbattllto_ per

la Patria. Siete statj gli artefici della sua grandezza,’ gh arte-

fici del compimento dell unita nazmmle

O giovani generosi, non vi Jamentate dei dlsagl sofferti,

dei pericoli affrontati, dei sacrifici sosten’utl g

Insieme al-

la Patria avete salvata ' Umanita dalla cupa minaccia di

una barbara oppressione.

Questo 1" alto vostro titolo di onore e di nobilta.

La CROCE ROSSA

¢ apportatrice di tanto

bene dovunque si leva
un grido di- dolore.
Inscrivendoci a questa

umanitaria = Istituzione,
offrendole il nostto con-

tributo annuo (lire 5),
noi facciamo opeta buo-
na e santa.

ORARIO FERROVIARIO
LINEA SIENA-GROSSETQ
PARTENZE DA SIENA

Per EMPOLI 5,12 — 19
« Curusrt ore 4,40 — 12,20 — I19.10
« GROSSET0 ore 4.40

| ARRIVI A SIENA

Da EmroLr ore 4:95 — 23,58
10,3 — 21,45

« GROSSETO ore 21,45. :

«  CHrust

' “ADOLFO TEMPERINI, Direttore '

ANGELO ANDREINI, Gerente responsabile

Montalqing, Prem. Stab. Tip. ¢ La Stella ,.

B R Ca i
REM. STAB TIP. LA * STELLA -

S TROUR [N GRADO DI ESEGUIRE QUALSIASI LAVORO
conﬂnERCVuE £ DI LUSSO IN QUALUNQUE TIPO DI
ON LA MASSIMA PUNTUF\LITF\ 2 PRECISIONE

'E PRE:ZZJ
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